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/ Habbìamo visto li brevi et bolle che dicano "Neapolìtanae
vel nullius dioecesìs"; ma non se n'è tenuto conto, perchè questi 
brevi et bolle lassano la cosa dubia; et in contrario sì è prodotto 
il libro della cancellerìa Romana antichissimo, dove sì dice: "Eccle- 

j^sìa parrochialis, Abbatìa nuncupata, in ìnsula Precìda, Neapolìtanae 
dioecesìs".

Quanto al possesso si è provato in contrario che l'ìstesso Sìg 
cardinale Aragona nel principio riconosceva il possesso della chiesa 
dì Napoli, poiché domandò una scommunica dal Vicario dì Napoli come 
ordinario dì Precìda et se ne servi in Precìda; se ben dì poi l'is- 
tesso Cardinale mutò opinione.

Quanto all'inconvenìentì, sì dice al p° che la lontananza dì 14 
miglia non è grande, poiché molte parrochie sono lontane più dì cento 
miglia dalla cathedrale, et esser'il viaggio per mure aggìogne commo- 
dìtà, facendosi con manco spesa et più presto; et se i Procidani vanno 
àNapoli ogni giorno per diversi negotiì temporali, non è gran cosa che 
vi vadìno qualche volta per negotiì spirituali.

Al 2°, 3° et 4° già si è provìsto, perche il novo Vicario bave­
ra autorità et iurìsdictìone in molte cose, et non occorrerà andar'à 
Napoli.

Al 5° si ò anco provìsto, perchè l'Arcivescovo verrà à Precida 
à dare la cresima et, se non potrà venire, mandarà un altro.

Al 6° sì è anco in parte provìsto et sì facìlitarà questo nego- 
tìo come il Sig^ card. Gesualdo...

Al 7° non ci è perìcolo che l'ordinario lasci Precida senza cler#
Al 8°, quando saranno idonei, non ci è pericolo che non siano 

admessì alla prima tonsura et altri ordini.
Al 9° . La vera causa di non andare ì preti alla essamìna, forse è 
perche non sono idonei, et è meglio esservi pochi confessori che molti



ÌIO (suìteà) llO(suìte)
/ non idonei; et se io avessi la iurisditione, non mi fidaria della 

essamina del Vicario^ ma vorrei io stesso ^trovarmi all'essamina, 
come fanno tutti gl'ordinarii diligenti; et cosi bisognaria che 
andassero più lontano di Napoli.

Al 10°: in periculo dimmmorte non vi è caso nissuno riservato.
All'll°. Chi ha la vera divotione di fare l'opera di carità,non 

si scusa per la necessità di andar'à Napoli, oltre che se può doman 
dar licenza per lettere ò per mezo del Vicario: et molte cose non 
hanno bisogno di licenza.

F. B. 6, fol.44. NAutographe. Dans l'index du recueil: Obser- 
vationes ecclesiae Procidae Neap.Dioecesis; titre qui manque de 
précision.


